
 

 

 
CIRCOLARE N. 87/21                      Roma, 01/4/2021 
 
Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19 
 
Roma 1 aprile 2021 _ Il Consiglio dei Ministri ha approvato ieri un nuovo decreto-legge 
che introduce misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia 
di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. 
 
Il testo, che sarà pubblicato nelle prossime ore in Gazzetta Ufficiale, prevede la proroga 
fino al 30 aprile 2021 dell’applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021 (vedi circolare CASARTIGIANI N. 66/21 del 03 
marzo u.s.) _ salvo che le stesse contrastino con quanto disposto dal medesimo decreto-
legge _ e di alcune misure già previste dal decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30.  
 
In particolare, la proroga riguarda le seguenti disposizioni: 
 l’applicazione nelle zone gialle delle misure della zona arancione; 
 l’estensione delle misure previste per la zona rossa in caso di particolare incidenza di 

contagi (superiori a 250 casi ogni 100mila abitanti e nelle aree con circolazione delle 
varianti) sia con ordinanza del Ministro della salute che con provvedimento dei 
Presidenti delle Regioni; 

 la possibilità, nella zona arancione, di uno spostamento giornaliero verso una sola 
abitazione privata abitata in ambito comunale. 

Il testo prevede la possibilità entro il 30 aprile di apportare modifiche alle misure adottate 
attraverso specifiche deliberazioni del Consiglio dei Ministri. 
Il provvedimento dispone che dal 7 al 30 aprile 2021 sia assicurato, sull’intero territorio 
nazionale, lo svolgimento in presenza dei servizi educativi per l’infanzia e della scuola 
dell’infanzia, nonché dell’attività didattica del primo ciclo di istruzione e del primo anno 
della scuola secondaria di primo grado. Per i successivi gradi di istruzione è confermato 
lo svolgimento delle attività in presenza dal 50% al 75% della popolazione studentesca in 
zona arancione mentre in zona rossa le relative attività si svolgono a distanza, 
garantendo comunque la possibilità di svolgere attività in presenza per gli alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali. 
 
Il Decreto contiene inoltre alcuni ulteriori provvedimenti tra i quali: l’esclusione della 
responsabilità penale del personale medico e sanitario incaricato della somministrazione 
del vaccino anti SARS-CoV-2; disposizioni volte ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo 
vaccinale da parte del personale medico e sanitario e adeguate misure in caso di 



 

 

inottemperanza; proroga al 31 luglio 2021 alcune disposizioni in materia di giustizia civile, 
penale, amministrativa, contabile e tributaria. 
 
 


